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 CASTELBOLOGNESE

Approvati bilancio e variante al prg

Padre Albino Varotti cittadino onorario

06/07/2007

Lo scorso 25 giugno si è svolto il Consiglio Comunale; all’ordine del giorno, l’approvazione del
Bilancio Consuntivo 2006, che ha visto una chiusura con un attivo di poco più di 129.000 euro, dei
quali però solo 15.000 potranno essere al momento spesi a causa dei vincoli posti dalla Legge
Finanziaria.  Un secondo punto all’ordine del giorno riguardava l’approvazione in via definitiva
della Variante 6 al PRG.  Con tale atto, vengono svincolate alcune zone destinate ad aree
industriali e si dà definitivamente il via alla possibilità di costruzione della strada parallela alla via
Emilia all’interno della stessa zona, mediante il collegamento tra via della Resistenza e via
dell’Industria, per favorire il quale è già stato da tempo costruito un ponte sul Rio Fantino.
Una gradita ed attesa decisione ha riguardato la concessione a padre Albino Varotti della
cittadinanza onoraria di Castel Bolognese, peraltro votata all’unanimità da tutti i gruppi consigliari.
Padre Albino Varotti, Minore Conventuale appartenente alla Comunità Faentina di quell’Ordine, da
sempre è legato a Castel Bolognese, fin da quando, nei primi anni sessanta del secolo scorso,
ottenne la cattedra di educazione musicale presso la locale Scuola Media.
Nato a Codigoro nel 1925, compiuti gli studi a Longiano, a Padova ed a Faenza, Albino Varotti
entra nei Minori Conventuali nel 1948 e viene consacrato Sacerdote l’anno successivo da
monsignor Giuseppe Battaglia vescovo di Faenza.  Gli studi musicali, che lo appassionano da
subito, saranno coronati con vari diplomi: in musica corale, in strumentazione per banda, in
composizione polifonica, in tecnica e composizione organistica ed infine in composizione e
direzione d’orchestra conseguiti in diversi Conservatori nazionali.
Musicista e musicologo di indubbio valore, fino a poco tempo fa padre Albino Varotti era titolare di
illustri cattedre in vari Conservatori d’Italia e di prestigiosi incarichi ispettivi ministeriali, oltre che di
importanti compiti di conservazione e studio musicale per l’Ordine dei Frati Minori.
Ciò nonostante, per tanti castellani come me, preso all’età di sei anni per dedicarmi al canto, e per
il quale son rimasto il “suo Paolino” padre Albino è ancora il professore di musica della nostra
scuola media di quaranta e più anni fa.  E d’altra parte lui ricambia questo affetto per i castellani
da sempre, aiutando e agevolando, sempre in maniera disinteressata, tanti eventi musicali
cittadini che hanno fatto storia nel tempo: ricordiamo l’organizzazione, su incarico dell’allora
Arciprete monsignor Sermasi, delle gare canore per bambini legate alle feste di Carnevale tra il
1964 ed il 1967, approdate al primo Castello d’Oro nel 1968; la continua e preziosa collaborazione
con varie insegnanti delle Scuole elementari per lo studio della musica; il suo contributo, anche
quale compositore, alle corali della Pace e di San Petronio; l’aiuto prestato per la ricostituzione
della Banda Comunale ed infine l’evento dello scorso novembre su Domenico Liverani.  A questi
si aggiunga l’impegno da lui profuso per rendere possibile la pubblicazione dell’opera “Liuteria” di
Nicola Utili, il ritrovamento, dopo lunghe ricerche, dell’opera “La Bella Clori” di Francesco Anerio
dedicata al cardinale Domenico Ginnasi, di un trattato sul mandolino di un geniale artista
castellano e di varie messe composte dal castellano padre Baldrati, francescano.
Padre Albino è rimasto per questo motivo sempre legato a Castel Bolognese ed alla chiesa di San
Francesco che era quella del suo ordine e dei suoi confratelli.  Più volte egli ha manifestato anche
a me la sua volontà di poter vivere a Castel Bolognese ove trovava, più che a Faenza, affetto e
calore umano da parte di tante persone.
La cerimonia pubblica di conferimento della cittadinanza si terrà molto probabilmente nel prossimo
autunno, in occasione di un evento musicale, al quale padre Albino sta già lavorando, legato
all’inaugurazione della nuova sala polivalente posta al di sotto della Biblioteca Comunale.

Paolo Grandi
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